
PREGHIERA PER GLI EMIGRATI - 10 MAGGIO 2022 

 

Madre misericordiosa, desideriamo rivolgerti un’accorata preghiera per coloro che 

ancora oggi vivono la triste esperienza di fuga dalla propria terra, come la tua in 

Egitto. Che partano per scappare da una guerra, da una dittatura o da persecuzioni 

religiose, o che invece lo facciano per trovare un lavoro e dare un futuro migliore ai 

loro figli.  

 

Ti preghiamo perché, per tua intercessione, il Signore apra i cuori di coloro che 

anziché accoglierli tutti fraternamente, fanno distinzioni di nazionalità, di religione, 

di colore della pelle. 

 

Ti preghiamo anche perché i nostri ragazzi non debbano più essere costretti a 

emigrare, ma possano trovare anche nella nostra terra un lavoro dignitoso.  

 

Ti preghiamo perché allontani da noi quei sentimenti di diffidenza e di rifiuto che 

rendono ancora più triste e difficile l’esistenza lontani dalla propria terra. 

 

Ti preghiamo affinché non dimentichiamo che “Dio non fa preferenze di persone, ma 

chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a Lui accetto”1. 

 

Ci rivolgiamo a te, Madre, con le parole che il Santo Padre Francesco ti ha rivolto 

durante la sua visita a Lampedusa, a luglio del 2013: 

“Protettrice dei migranti e degli itineranti, assisti con cura materna gli uomini, 

le donne e i bambini costretti a fuggire dalle loro terre in cerca di avvenire e di 

speranza. L’incontro con noi e con i nostri popoli non si trasformi in sorgente di 

nuove e più pesanti schiavitù e umiliazioni”. 

 

Salvatore Azzuppardi Zappalà 

 

 

 

                                                 
1 At 10, 34-35 


